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 tab. 3  Percentuali di frequenza di isolamento di microorganismi fungini da Nocciole delle 4 aziende pilota campane 
(fasi dall’allegagione al post-raccolta)”
fase allegagione % fase maturazione lattea % fase di raccolta % fase di post-raccolta %
Sane 93,32 Sane 90,66 Sane 92,62 Sane 91,52
Cladosporium spp. 2,46 Cladosporium spp. 5,95 Alternaria spp. 2,71 Alternaria spp. 3,54
Didymella corylicola 1,88 Diaporthe/Phomopsis spp. 1,18 Botryosphaeria spp. 1,25 Botryosphaeria spp. 1,31
Alternaria spp. 1,27 Alternaria spp. 1,02 Diaporthe/Phomopsis spp. 1,04 Cladosporium spp. 1,00
Colletotrichum spp. 0,40 Didymella corylicola 0,51 Colletotrichum spp. 0,72 Colletotrichum spp. 0,87
Diaporthe/Phomopsis spp. 0,35 Colletotrichum spp. 0,28 Didymella corylicola 0,69 Didymella corylicola 0,81
Botryosphaeria spp. 0,21 Botryosphaeria spp. 0,16 Cladosporium spp. 0,69 Diaporthe/Phomopsis spp. 0,57
Botrytis spp. 0,08 Epicoccum spp. 0,12 Fusarium spp. 0,21 Fusarium spp. 0,11
Phoma spp. 0,03 Penicillium spp. 0,08 Stemphylium spp. 0,05 Botrytis spp. 0,11

Fusarium lateritium 0,08 Phoma spp. 0,03 Eremothecium coryli 0,11
Epicoccum spp. 0,04
Phoma spp. 0,02

mano da valori che non superavano tuttavia 
il 2% di microrganismi già precedentemen-
te isolati, fatta eccezione per Cladosporium 
spp. che nel campionamento di giugno risul-
tava maggiormente presente (tabella 3).
4- Raccolta (metà-fine agosto)
I campioni, in questa fase venivano raccolti 
prima della caduta a terra. Nonostante una 
percentuale di nocciole sane al 92%, si con-
ferma la presenza di generi/specie già indi-
viduati in tutti i precedenti campionamenti: 
Alternaria spp., Didymella corylicola, Clado-
sporium spp. seguite da specie rappresenta-
te da singole o poche colonie di: Colletotri-
chum spp., Botryosphaeria spp., Diaporthe/
Phomopsis spp. e Fusarium spp. (tabella 3).
5- Post-raccolta (ottobre)
I campioni analizzati in questa fase veniva-
no conservati direttamente nelle aziende di 
produzione. L’analisi dei tessuti interni, da 
sintomatologie ascrivibili all’avariato e/o ci-
miciato, mostravano la presenza di specie 
già identificate negli altri campionamenti. 
Di particolare rilievo, in quest’ultima fase, la 
percentuale di nocciole sane: 91,5 % come 
mostrato in tabella 3. È interessante notare 
che solo nel corso del 2019 nelle due aziende 
del Teanese è stata riscontrata la presenza 
di Eremothecium coryli (agente causale del 
dry rot delle nocciole) fungo isolato e descrit-
to da nocciole piemontesi a partire dal 2017.

Un pool di funghi da bloccare
L’analisi di questo intenso monitoraggio 
2016/2019, su nocciole con sintomi sia di a-
variato visibile sia di avariato occulto, eviden-
zia la presenza di un pool di microrganismi 
fungini tutti potenzialmente patogeni (Didy-
mella corylicola, Alternaria spp., Colletotri-
chum spp., Botryosphaeria spp.; Diaporthe/
Phomopsis spp., Cladosporium spp., Phoma 
spp., Fusarium spp.). 

Questa ripetibilità di isolamento di funghi in 
4 anni consecutivi assume una notevole im-
portanza considerando il fatto che le annate 
vegetative dal 2016 al 2019 hanno avuto un 
andamento climatico differente. 
Ad esempio, l’andamento climatico del 2017, 
particolarmente caldo e siccitoso, ha condi-
zionato pesantemente lo sviluppo di micror-
ganismi fungini così dipendenti dal fattore 
umidità.
Si riscontra comunque che alcuni generi 
fungini, più sensibili alla bassa umidità, co-
me Colletotrichum, hanno drasticamente 
ridotto l’incidenza nella stagione siccitosa 
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 fig. 6   Campania: apertura gemme 
(fine marzo - inizio aprile)
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del 2017. L’analisi dei campioni prelevati al-
lo stadio di gemme rigonfie si è dimostrato 
di estrema utilità per conoscere le specie 
fungine presenti nei corileti che possono 
successivamente penetrare e/o svilupparsi 
a carico della nocciola quando le condizioni 
ambientali e/o fenologiche si dimostrassero 
favorevoli allo sviluppo fungino.
In questa fase una nuova specie fungina 
denominata Didymella corylicola (Scarpa-
ri et al. 2020) è risultata essere presente in 
maniera abbondante anche se il suo ruolo 
e coinvolgimento nel fenomeno della noc-
ciola avariata non sembra essere primario. 
Aspetto allarmante riguarda la segnalazione 
di Eremothecium coryli, sia nella corilicoltu-
ra piemontese (2017) sia in quella campana 
(2019). Questo fungo, veicolato dalle cimici, 
potrebbe rappresentare un ulteriore proble-
ma sommato al difetto tipico comunemente 
definito cimiciato.
In relazione ai risultati ottenuti in questi quat-
tro anni, sono in corso prove di patogenicità 
con tutti gli isolati fungini identificati al fine 
d’individuare il principale responsabile del fe-
nomeno della nocciola avariata. È possibile 
ipotizzare che tale fenomeno, che possiamo 
definire complesso, possa avere un agente 
causale primario ed altri agenti fungini se-
condari. Una risposta più precisa a questa 
problematica ci consentirà di definire al me-
glio sia il periodo d’intervento sia uno o più 
prodotti specifici che blocchino e/o limiti-
no tale fenomeno di difettosità interna della 
nocciola.�
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